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Associazione Nazionale Insegnanti ed Educatori in Formazione
http://digilander.libero.it/ANIEF/  e-mail anief2003@libero.it
Contributo in merito ai quesiti posti durante la riunione della Consulta sulla disabilità avvenuta a Roma, 19 dicembre 2006.*
Precariato: profilo professionale degli insegnanti specializzati; ruolo all'interno del gruppo docente; stabilizzazione dell'organico; metodologia didattica mirata alla personalizzazione degli insegnamenti.
- nominare in ruolo un docente di sostegno ogni 65 alunni (3 classi), ovvero 12.000 unità per 780.000 alunni. In assenza di alunno con disabilità certificata, si fornirebbe assistenza agli alunni normodotati con difficoltà comunicative e/0 di apprendimento e/o relazionali riscontrate dai Consigli di Classe su segnalazione dei docenti. Nel caso di presenza di alunno con disabilità certificata, una parte delle ore potrebbero essere affidate al docente della Scuola e un'altra parte al docente specializzato per il tipo di handicap.
- inviare ispettori nelle Scuole al fine di monitorare l'avvenuta attivazione del Gruppi di lavoro per l'Handicap, la nomina del relativo responsabile e gli interventi e i risultati attuati al fine di ottenere una programmazione didattica dell’integrazione atta a valorizzare le risorse umane e materiali, l’aggiornamento e la formazione di tutto il personale docente e ata, il monitoraggio dei piani educativi individualizzati con il coinvolgimento diretto delle associazioni, delle famiglie e degli enti locali.
- inviare ispettori nelle Scuole al fine di monitorare il corretto insediamento degli esperti dei Membri delle unità multidisciplinari delle USL e l'avvenuta interazione con i Consigli di classe e i docenti di sostegno. 

- nominare in ruolo tutti i docenti con contratto a tempo determinato, al termine delle attività o annuali, fin dal prossimo anno scolastico, e comunque nel prossimo triennio (20.000 unità all'anno per 60.000  unità), visto che il numero degli alunni con disabilità certificata aumenta esponenzialmente: da 172.000 a 180.000 unità soltanto per l'a.s. 2007-2008.

- in occasione delle prossime immissioni in ruolo eliminare gli elenchi aggiuntivi di cui alle note prot. n. 280 del 23 luglio 2004, prot. n. 1082 del 27 giugno 2005, prot. n. 756 del 12 giugno 2006, oppure inserire a pettine negli stessi tutti i docenti in possesso di specializzazione sul sostegno conseguita presso le Università e in possesso della relativa abilitazione.
- non autorizzare nuovi corsi universitari di 800 ore per il conseguimento della specializzazione su sostegno senza aver accertato le necessità dell’utenza e in deroga all'art. 2 dello stesso DM del 20 febbraio 2002 che recita: "Le disposizioni di cui all’art. 1 hanno efficacia a decorrere dall’a.a. 2002/2003 e fino all’a.a. 2005/2006 e comunque non oltre il riordinamento dei corsi di studio universitari per la formazione del personale docente delle istituzioni scolastiche". Si ritiene opportuno a tal fine attendere i risultati dell'Anagrafe degli studenti disabili istituita dal Ministro dell'Istruzione nell'ottobre 2006. 

- garantire a ogni alunno con grave disabilità certificata anche un adeguato sviluppo dell'area psico-motoria, al fine di favorire la maturazione del comportamento sociale, il conseguimento dell'autonomia personale e un miglior rendimento scolastico. 
Certificazioni: revisione del processo che porta dalla diagnosi funzionale alla certificazione della disabilità; necessità di un incontro tra bisogno e competenza; ridefinizione dei criteri di nomina degli insegnanti di sostegno.
- inviare ispettori del Ministero della Salute nelle USL per monitorare il corretto insediamento delle commissioni psico-medico-pedagogiche atte all'accertamento dell'handicap e dei membri delle Unità multidisciplinari assegnate alle Scuole.
- assegnare le ore di sostegno in base a quanto specificatamente definito nei Profili Dinamici Funzionali per le relative aree potenziali di sviluppo a seguito dell'elaborazione della Diagnosi Funzionale, e nelle richieste avanzate dai Dirigenti Scolastici in base anche alle informazioni ricavate dai Piani Educativi Personalizzati approvati dal Consiglio di Classe, togliendo il potere discrezionale ai tecnici delle Direzioni Scolastiche Regionali sull'eventuale contrazione dell'organico richiesto.
- prevedere nei PEP delle griglie di analisi oggettivamente valutabili al fine di monitorare e sviluppare strategie, strumenti e metodologie sempre più appropriate per la crescita e l'apprendimento dell'alunno.
- obbligare le USL alla rilevazione tempestiva degli accertamenti sanitari entro il febbraio di ciascun anno, al fine di prevedere per tempo l'organico di riferimento per il nuovo anno scolastico.
- prevedere la possibilità per le Scuole di realizzare accordi con enti privati e pubblici al fine di promuovere l'autonomia personale e le abilità pre-lavorative negli alunni.

- allestire nelle Scuole spazi operativi specifici per singole disabilità.
Corsi di aggiornamento: esigenza di garantire una formazione di base a tutti i docenti sui temi dell’inclusione e di fornire un supplemento di professionalità ai docenti specializzati sul sostegno; formazione del personale specializzato.
- prevedere un corso di formazione annuale gratuito di almeno 20 ore con diversi livelli da riservare a tutto il personale docente in servizio, di ruolo o supplente, sulle tematiche dell'integrazione e della disabilità. Coloro che ogni anno frequentano i corsi hanno diritto a dei crediti formativi da valutare come Preferenza nella tabella di valutazione dei titoli, ai fini dell'attribuzione di supplenze dalle graduatorie ad esaurimento o d'istituto, delle immissioni in ruolo, dei trasferimenti e della graduatoria interna d'istituto per i perdenti cattedra. Chi è in possesso della specializzazione su sostegno ha diritto a dei crediti valutati con un punteggio aggiuntivo nelle suddette graduatorie pari a quello relativo a un'altra abilitazione posseduta, qualora svolga annualmente un corso di aggiornamento annuale della durata di ore 20 sulle tematiche dell'integrazione e della disabilità.

- riservare almeno 80 del monte ore curricolare relativo ai corsi di laurea specialistica per l'insegnamento di cui al Dlgs 227/05 alle tematiche sull'integrazione e sulla disabilità.

- riservare almeno 40 del monte curricolare relativo agli attuali corsi universitari abilitanti e a quelli SSIS sull'integrazione e sulla disabilità.
- legare il conferimento dell'incarico di responsabile dei Gruppi di Lavoro sull'Handicap alla disponibilità preventiva a seguire almeno due corsi di aggiornamento annuali gratuiti, della durata di 20 ore, relativi alle disabilità certificate degli alunni iscritti nella propria Scuola.
- attivare all'inizio dell'anno scolastico, a livello provinciale e/o in modalità tele-didattica corsi gratuiti di aggiornamento riservati ai docenti specializzati su sostegno al fine di approfondire la conoscenza delle disabilità certificate degli alunni iscritti nella propria Scuola.

- riservare nella formalizzazione annuale dei POF alcuni progetti atti a coinvolgere figure specializzate sulle tematiche della disabilità per il personale in servizio. 
- distaccare a livello provinciale un'equipe di docenti esperti sulle problematiche inerenti l'inclusione e la disabilità, con funzioni di supporto, di orientamento, di sostegno al personale specializzato sul sostegno in servizio durante tutto l'anno scoalstico. 

Operatore dei servizi tutelari-Assistenza: esigenza di garantire una formazione specialistica e un organico specializzato; profilo professionale relativo agli assistenti.
- inviare ispettori nelle Scuole al fine di monitorare l'opportuna e corretta attivazione delle convenzioni con gli enti locali (Comune, Provincia) per il servizio di assistenza necessario all'integrazione dell'alunno diversamente abile.

- attivare all'inizio dell'anno scolastico, a livello provinciale e/o in modalità tele-didattica corsi gratuiti di formazione riservati agli assistenti ad personam, per l'autonomia e la comunicazione (operatori dei servizi tutelari) al fine di approfondire gli interventi opportuni relative alle disabilità certificate degli alunni iscritti nella propria Scuola, nonché delimitare lo specifico campo d'azione.
- attivare controlli medici periodici per tutelare l'alunno e l'operatore stesso.
- informare l'operatore dei servizi tutelari delle reali capacità acquisite durante il percorso scolastico dall'alunno diversamente abile, per favorire l'attuazione di interventi coordinati e mirati a migliorarne ulteriormente le condizioni e l'inserimento nella scuola.
*Testo elaborato con il contributo di Marcello Pacifico, Pasquale Zampetti, Domenico Petroccia, Luigi Fina, Licia Barra, Nicoletta Maranzano, Rocco Vivoli, Vincenzo Barile, Gabriella De Francesco.
Roma, 22 febbraio 2007

